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LA SIGNIFICATIVA GIORNATA DI LOTTA NELLE QUATTRO ZONE DELLA CITTA' 

MIGLIAIA ALLE MANIFESTAZIONI 
Lavoratori uniti per i contratti 
Due cortei a Rifredi e Novoli - Assemblee alla SMS « Andrea Del Sarto » e alla Casa del Popolo « 25 aprile » • « No ai licen­
ziamenti » la scritta presente in quasi tutti gli striscioni • Entusiasmante partecipazione delle maestranze della Edison giocattoli 

La manifestazione di Rifredi 

Vivace incontro-dibattito alla Buonarroti 

Il ruolo .degli artigiani 
nell'economia cittadina 
Numerosa partecipazione degli operatori di Santa Croce — Un settore 
che regge a prezzo di pesanti sacrifici — Auspicati nuovi incontri 

Presenti le forze politiche e sociali 

Incontro sui problemi 
del traffico in Oltrarno 

A seguito di una serie di 
incontri promossi dal comita­
ti di quartiere e degli inqui­
lini della zona Pignone-Mon­
ticelli. con la partecipazione 
di rappresentanze di part i t i 
democratici della zona, d i 
rappresentanti del consigho 
sindacale dell'ATAF e del­
l'assessore alla polizia ed ai 
trasporti del Comune di Fi­
renze, sul problema della cor­
sia riservata di via Bronzi­
no. si è tenuta nei giorni 
scorsi una nuova riunione 
presso il circolo XXV Apri­
le. Le forze partecipanti a 
tale riunione, PCI. DC. PSI . 
il consiglio sindacale della 
ATAF. il comitato inquilini 
case popolari e il comitato 
di quartiere, hanno sottoli­
neato come la zona dell'Ol­
t r a rno adiacente al ponte al­
la Vittoria presenta indubbia­
mente fenomeni di congestio­
ne del traffico dovuti essen­
zialmente alla sproporzione 
esistente fra la ristrettezza 
dell 'attuale rete viaria e l'e­
levatissimo volume di traffi­
co. soprat tut to di natura pen­
dolare. Appare quindi chiaro 
che una soluzione definitiva 
del problema potrà aversi so­
lo con il completamento del­
le opere di grande viabilità 
previste anche dal piano re­
golatore. prime fra tutti il 
viadotto all 'Indiano, il prolun­
gamento del viale Talenti e 
l'eliminazione degli ostacoli 
che si frappongono ad u n a 
agevole comunicazione fra il 
Luneamo del Pignone e via 
del Sansovino. 

In questo senso, le forze 
presentì alla riunione chiedo­
no di procedere rapidamente 
nelle opere intraprese adot­
tando adeguati provvedimen­
ti di d.sciplina del traffico. 
vo'.ti a mettere ordine negli 
spostamenti e nei flussi, il cui 
volume è comunque grave­
mente alterato dall'assenza di 
una organica politica desìi 
insediamenti abitativi, pro­
d u r r v i e commerciali. 

F r a questi provvedimenti 
•ono da ritenersi prioritari 
quelli a favore del mezzo 
pubblico. Infat t i rendere più 
scorrevole e regolare il mez­
zo pubblico, significa incenti­
vare l'utenza, diminu.Te quin­
di i volumi di traffico con 1 
relativi positivi effetti per 
quanto riguarda la diminu­
zione dei costi individuali e 
sociali e dei tassi di inqul-

Diffida 
Sono state rubste le tesseri del 

partito delle compagne Daniela Ver­
di e Fernanda Guardueci della se­
zione del PCI di S. Ouirico a Le­
gnaia, i cui numeri sono rispetti­
vamente 0760415 e 0760499. Si 
diffida chiunque dal fame uso. 

La compagna Roberta Ricciarel­
li della sezione • Officine Galileo » 
ha smarrito la tessera del PCI 1976 
n. 0820943 Chiunque la ritrovi 
è pregato di fargliela riavere. Si 
diffida a farne qualsiasi altro uso. 

LUTTO 
Domenica scorsa. 15 feb­

braio, è morto il compagno 
Armando Cerbloni, fondatore 
del PCI a Castelfiorentino. I 
familiari in sua memoria sot­
toscrivono lire 50.000 per la 
• t tmpft comunista. 

namento e di degradazione 
ambientale. A tale riguardo 
è ormai accertata in tut te le 
sedi tecniche, sulla base di 
esperienze generalizzate, la 
insostituibile validità del 
percorsi preferenziali. Essi, 
anche se comportano nelle 
s t rut ture urbane del nostro 
paese problemi di adattamen­
to, risolvono numerosi ' pro­
blemi ivi compresi quelli non 
t rascuragl i del deflusso dei 
mezzi di soccorso, più volte 
dimostratosi drammatico nel­
la zona adiacente al ponte 
della Vittoria. 

Per quanto riguarda il pro­
blema specifico della zona, 
mentre è s ta to preso at to dei 
provvedimenti già intrapresi 
è s ta to chiesto il sollecito 
completamento, in particolare 
l 'approntamento di una se­
gnaletica a t ta ad indirizzare 
una maggiore corrente di 
traffico sul Lungarno del Pi­
gnone in vista d: una solle­
cita sistemazione dello sboc­
co dello stesso. Infine si chie­
de che. veneano mantenuti gli 
impegni a non immettere al­
tre linee dell'ATAF in via 
Bronzino, se non in concomi­
tanza con adeguati provvedi­
menti. 

Le forze democratiche pre­
senti hanno deciso la convo­
cazione di un ulteriore incon­
tro con gli abitanti della zo­
na per lunedi 15 marzo 1976 

Stamane 
ferme 

le autolinee 
private 

I lavoratori delle auto­
linee extraurbane sciope­
rano questa mat t ina dal­
le ore 9 alle ore 13. I 
dipendenti delle società 
concessionarie (Sita, Laz­
zi. ecc.) rivendicano l'ae-
g icmamento delle retri­
buzioni che doveva en­
t ra re in vigore fin dal 
primo gennaio scorso. 
Una assemblea regionale 
è s ta ta indetta per que­
sta mat t ina alle 9 alla 
SMS Rifredi con la par­
tecipazione delle forze po­
litiche. i consigli unitari 
delle aziende, i sindn-nti 
di categoria, nonché de­
legazioni delle province 
toscane. Sono state pro­
clamate anche 4 ore di J 
sciopero del personale de­
gli impianti fissi «operai 
e impiegati) a partire dal­
l 'altro ieri fino a vener­
dì, secondo le modalità 
decise aziendalmente. 

Altri due scioperi dei 
bigliettai e degli addett i 
alle biglietterie si effet­
tueranno dall'inizio al ter­
mine del servizio, vener­
dì 20 e venerdì 27. Le so­
cietà concessionarie si so­
no rifiutate di applicare 
gli aggiornamenti eluden­
do gli accordi sottoscritti 
dalle aziende con le or­
ganizzazioni sindacali e 
con la giunta Regionale 
Toscana, nell'aprile dello 
scorso anno. 

La crisi economica, il ruo­
lo degli artigiani nella nostra 
città, il rapporto fra insedia­
menti produttivi (laboratori. 
botteghe) e il centro storico: 
questi i temi del dibattito 
promosso dalle sezioni del 
PCI e del PSI alla Casa del 
Popolo Buonarroti. L'incontro, 
al quale gli artigiani di Santa 
Croce hanno voluto dare un 
contributo originale, se non 
al tro per la numerosa parte­
cipazione, ha offerto l'occa­
sione per mettere a fuoco i 
problemi attuali (gravi pur­
troppo), e le possibilità di svi­
luppo che in prospettiva si 
aprono per questo settore co­
si rilevante nelle att ività eco­
nomiche cittadine. 

L'iniziat.Va alla quale han­
no partecipato Cardinali e 
Tempestini. per l'associazio­
ne degli artigiani, e l'asses­
sore Leone per la Regione, 
assume una particolare im­
portanza perchè è la prima 
di questo tipo e non vuole 
certo essere l'ultima. Ne è 
scaturi to invece che proprio 
questa deve essere la dire­
zione verso la quale muover­
si in futuro e cioè quella che 
vede un rapporto sempre più 
s t re t to fra gli enti locali e gli 
artigiani delle varie zone. Da 
questi incontri di apporti co­
strutt ivi . d»' contributi, di con­
fronti e di proposte recipro­
che può nascere infatti quel 
modo nuovo di intervenire in 
questo settore, troppo spesso 
trascurato durante le passa­
te amministrazioni. Questa 
esigenza è stata sottolineata 
da Cardinali quando nel suo 
intervento ha espresso ap­
prezzamenti per i nuovi 
orientamenti della giunta co­
munale di sinistra. La cate­
goria artigiana considera sen­
z'altro positivi gli impegni di 
bilancio che si muovono an­
che Ai direzione di questo set­
tore produttivo. 

Nella provincia operano più 
di quarantamila imprese ar­
tigiane che danno lavoro ad 
al t re centomila persone. No­
nostante la dura s t re t ta eco­
nomica queste aziende hanno 
dimostrato la maggiore capa­
cità di tenuta rispetto ad al­
tre attività. Questo però a 
prezzo di pesanti sicr.fici da 
par te degli artigiani. A que­
sto sforzo non hanno, d'altra 
parte, corrisposto interventi e 
contributi soprattutto da par­
te del governo Basti pensa­
re alle difficoltà di accesso 
al credito e 1 alto costo del 
denaro, come pure i pesanti 
rincari dell'enerzia elettrica. 
del metano e dei macchinari. 

La categoria reclama inter­
venti più sostanziosi e avan­
za anche la proposta che i 
fondi destinati all 'artigianato 
siano ammmistra t . dagli enti 
locali che sono in zrado di 
intervenne e di distribuire. 
meziio di ogni al t ro organi­
smo. le risor.-e di.sponib.ii se­
condo precisi programmi e 
precide esszen/e che vengono 

j da quest* rea'ta. La Regione 
Toscana — ha poi sottolinea 
to l'assessore Leone — si è 
messa :n dircz.rme de', settore 
artigiano. preliminarmente. 
attraverso indagini conosciti­
ve. poi con '.'istituzione del-
l'ERTAG. L'imminente decol­
lo della FIDI-Toscana inol­
tre. offrirà maggiori e van­
taggiose possibilità per le im­
prese artigiane di accedere al 
credito a condizioni vantag­
giose. 

Altro problema importante 
infine è quello del centro sto­
rico. E ' emersa dal dibattito 
la volontà d?lla ricerca di un 
equilibrio fra insediament. 
artigiani e il centro stesso, 
proprio per evitare quei 
processi di espulsione che si 
sono verificati in passato e 
dare vita .nvece ad una ar­
moniosa coesistenza del "la­
voro nei laboratori e nelle 
botteghe con tut ta la vita de­
gli abitanti del quartiere. 

Occupazione, contrat t i , in­
vestimenti, diverso sviluppo 
economico, ripresa produtti­
va. Gli slogan, i cartelli, gli 
striscioni presenti nelle quat­
tro manifestazioni di zona 
svoltesi ieri a Firenze si ri­
ferivano a questi obiettivi. 
che rappresentano i motivi di 
lotta e di impegno dell'intero 
movimento sindacale. 

Per t re ore, dalle ore 9 alle 
12, nel quadro della settima­
na di lotta predisposta dalla 
federazione regionale CGIL-
C1SL-UIL, si sono fermati 
ieri i metalmeccanici, chimi­
ci, pellettieri e lavoratori del­
le costruzioni. E* stata una 
giornata particolarmente si­
gnificativa che ha segnato 
un momento unitario di lot­
ta delle categorie impegnate 
nel rinnovi contrattuali per 
sconfiggere l ' intransigenza 
padronale e per avviare un 
confronto reale sui termini 
delle piattaforme presentate 
dalle organizzazioni sindaca­
li. La riuscita della giorna­
ta testimonia, ancora una 
volta, il vivo patrimonio qua­
litativo e quantitat ivo di 
lotta che esprimono ì lavo­
ratori in questo momento 
difficile per il Paese. Nella 
mat t ina ta si sono svolte 
quat t ro iniziative promosse 
dalla federazione provincia­
le CGIL CISLUIL, dai quat­
tro consigli di zona della cit­
tà. dalla FLC, FLM, FULC. 
FULCA che hanno rivendi­
cato uni tar iamente la con­
clusione delle vertenze con­
trat tual i , la sospensione dei 
licenziamenti in a t to , una 
nuova polioica economica 

Affollate assemblee hanno 
avuto luogo alla SMS « An­
drea Del Sa r to» per i lavo­
ratori della prima e secon­
da zona (Gavinana. Bagno 
a Ripoli, Africo. Centro) alla 
Casa del Popolo « 25 aprile » 
per le maestranze di S. Fre­
diano, dell'Isolotto e di Por­
ta Romana. Altre due signi­
ficative manifestazioni si so­
no svolte in piazza Dalma­
zia e in piazza di Novoli. La 
prima è s ta ta ravvivata da 
due cortei partiti rispettiva­
mente da piazza Dalmazia e 
dal Nuovo Pignone. 

In testa un grosso striscio­
ne delle officine Galileo, se­
guito dai dipendenti della 
Romer, Baglini. Falorni e 
dai lavoratori delle al tre ca­
tegorie. A Ponte di Mezzo 
questo primo corteo è con­
fluito in un secondo com­
prendente i lavoratori del 
Nuovo Pignone, della Fiat . 
della Manett i . della OTE, 
della Slette e di al tre azien­
de. In testa vi era un enor­
me striscione con scritto su 
« No ai licenziamenti ». 

I lavoratori hanno sfilato 
per tu t t e le vie di Rifredi e 
sono quindi confluiti in piaz­
za Dalmazia dove si è svol­
to un comizio. Dopo una in­
troduzione di un rappresen­
tan te del consiglio di fab­
brica della Manetti-Roberts 
ha preso la parola il sinda­
calista Russo, segretario re­
gionale della FLC. 

In piazza di Novoli sono 
giunti due cortei: il primo 
proveniente dall 'Osmannoro 
con alla testa i lavoratori 
della Edison giocattoli. 

Sullo striscione in prima 
fila si leggeva: «No al pia­
no padronale ». Alla Edison 
i lavoratori sono in assem­
blea permanente da alcuni 
giorni. Venerdì scorso, com'è 
noto, sono arrivate al t re 51 
lettere di licenziamento, che 
hanno interessato anche cin­
que impiegati; la produzio­
ne è s ta ta bloccata e convo­
cata l'assemblea permanen­
te all 'Osmannoro. 
Dietro i cartelli della Edison 
segta£nno gli operai delle 
fabbriche metalmeccaniche; 

erano presenti gli striscioni 
della Emerson, della Target-
ti, Arco, Sanie. Pleasy, Beta, 
Italfibbia, della Papi e della 
Motobeta. 

Da piazza Puccini sono 
giunti poi i lavoratori della 
Fiat-Car, dell'Olivetti, Rex-
Zanussi, OREF. Lorlni, Duc­
ei. Manett i . Battiloro, del­
l'Ansaldo meccanica e del-
l'EIRA. Nella piazza di fronte 
al mercato ortofrutticolo do­
ve sono confluiti i due cortei 
si è tenuto un comizio sin­
dacale. Per la Federazione 
dei metalmeccanici ha preso 
la parola Tesi, che ha sotto­
lineato il successo della gior­
na ta di lotta. Il sindacalista 
ha rilevato l'alto grado di 
coscienza e di consapevolez­
za acquisito dai lavoratori 
nonostante l 'aggravarsi del­
la crisi economica. 
SANSONI-DILIBRO — L'as­
semblea dei lavoratori della 
1. e della 2. zona, che sono 
In questi giorni in lotta per 
il rinnovo dei contrat t i , ha 
espresso solidarietà con le 
maestranze della Sansoni-Di-
libro in assemblea permanen­
te nell'azienda per difendere 
il posto di lavoro. Le lotte in 
corso — hanno sottolineato 
i lavoratori della 2. zona — 
sono le stesse che vedono 
tu t t e le categorie impegnate 
per l'occupazione 

L'interno della casa dei Gozzi devastata dall'incendio. NEL RIQUADRO: la piccola Antonella bruciata viva 

Il drammatico incendio è avvenuto ieri a Castelfiorentino 

MUORE UNA BAMBINA DI NOVE ANNI 
NEL ROGO DELLA PROPRIA ABITAZIONE 
Il padre della piccola non sa ancora della morte della figlia - Le drammatiche fasi dell'atroce vicenda - Anche i genitori sono 
rimasti ustionati - Fortunatamente altre due sorelline erano a scuola - Una fuga di gas da una bombola all'origine della sciagura 

« Non sono riuscito più a 
vederla. Mia moglie ce l'ha 
fatta, n n Antonella non l'ho 
più vista ». Continua a lamen­
tarsi nel letto dell'ospedale il 
padre della piccola Antonella 
Gozzi, di nove anni, morta 

abitante a Montaìone in via 
Ammirato 20. Il Posarelli 
era stato chiamato dal Gozzi 
perché la stufa a zas che 
->i trovava nella cucina non 
fim/ion.iva Sembra eh? una 
va. vola della i-tui.i fo.-se di 
tettoia, pertanto .sia il Po-nel rogo della propria abita­

zione in via San Manno 12 t .-arelli che Giovncchino Goz-
a Castelfiorentino j zi. si sono messi a trafficare ' 

Ancora Giovacchino Gozzi. ' intorno alla stura per fare t 
un operaio calzaturiero di 33 l il cambio delle bombole. E' ! 
anni non sa che la propria 
figlia è morta. Ha le mani 
ed il volto ustionato. Sono 
ferite che l'uomo, padre di 

' al tre due bambine — Calo-
I gera di 10 e Sabrina di 
1 quat t ro — si e prodotto nel 
( vano tentativo di strappare 
| la propria creatura alla mor­

te. Nel pauroso incendio è 
rimasta ferita anche la ma­
dre delia piccola Antonella. 
Arcangela Scannella di 30 an-

I ni. che ha potuto salvarsi 

s tato allora che si è verifi­
cata una perdita di gas. Poco 
distante c'era una stufetta 
elettrica accesa che ha in­
fiammato il combustibile fuo­
riuscito. E' stato un att imo. 

La picco'a cucina in cui 
si trovavano ì due uomini 
e Arcangela Scannella, che 
stava preparando il pranzo 
per le altre due figlie, an­
cora a scuola, si è trasfor­
mata in un rogo I mobili e 
gli elettrodomestici ammas-

Antonella) poi. dopo avei 
messo da pane qualche n 
sparmio. era tornato in pa­
tria. Con la famiglia a i o 
vacchino Gozzi si era tra 
.sferito a Casteltiorcntino do 
ve aveva trovato lavoro pre.-> 
so un calzaturificio. Li alia 
non era certamente una vita 
agiata. 

Piero Benassai 

Breve 
protesti; 

ol carcere 
delle Murate 

Chi distrugge la corrispi 
solo grazie ad una provviden- j sati uno vicino all'altro han- i denza dei detenuti delle M-
ziale scala a pioli appoggiata 
al muro esterno della casa 
da alcuni operai accorsi alle 
sue grida. La donna dopo 

| aver invano tentato di sal­
vare la figlia ha scavalcato 

' una finestra e si è messa in 
salvo. 

All'origine dell'atroce tra­
gedia c'è la perdita di gas 

I di una bombola. Erano cir-

no immediatamente preso | ra te? Il misterioso cpisod « 
fuoco. Le fiamme si sono di- i e al vaglio della magistrati! 
rette verso la porta della ' ra il cui intervento è s ta to 
camera da letto dove si tro- | richiesto dai detenuti delle 
va va Antonel'a ammalata , i Murate — 1. sezioni- — che 
Mentre il Posarelli si preci­
pitava in strada a chiedere 
aiuto, sia Giovacchino Gozzi 
che la moglie tentavano di­
speratamente di superare le 
fiamme e di raggiungere la 

ca le 13 quando ncTappar ta- j camera da letto II fumo pe 

Il padre di Antonella, Giovacchino Gozzi, in ospedale 

j mento della famiglia Gozzi. 
| è arrivato il titolare di una 
i rivendita di bombole di eos. 
. Luciano Posarelli. 50 anni . 

Effettuate le prime consegne dei lotti 

Si costruiranno 148 nuovi alloggi 
per iniziativa della cooperazione 

Tra poco inizieranno i lavori — Il positivo impegno dell'amministrazione comunale 
Rapporto costruttivo tra la Confapi e i l consorzio COOPER Toscana dell'ARCAT 

rò aveva già invaso la pìc­
cola stanza. L'aria era irre­
spirabile. « Antonella. Anto­
nella » gridavano » due ge-

i nitori, ma non ricevevano 
risposta. La piccola frastor-

; nata dal caldo sprigionatosi 
dall'incendio e dal denso fu-

hanno dato luo<io ad una 
protesta rifiutandosi di en 
tra re nelle celle. 

Al magistrato, dottor Tin 
dati Baglione. intervenni ' 
con il prof Modigliani e 1" 
avvocato Leonelli. 1 detenut 
chiedevano inoltre d. far cr. 
noscere alla stampa quest ' 
nehies te : 1» l'intervento df' 
l'ufficio di ìc.ene dei Coin.i 
ne per controllare !o s ta 'o 
indecente dei <=ervi7i igienici. 
2i l'esposizione in luogo visi 
bile ai detenut: del !..-tino df 

mo. si era rifugiata "in una j prezzi dei ceneri alimentar, 
nicchia che si trova nel mu­
ro in fondo alla camera. 

Le grida dei genitori rima­
nevano senza risposta. Frat­
t an to alcuni operai di un 
vicino laboratorio erano ac­
corsi con una scala a pioli: 
che è stata appoggiata alla 
finestra della camera. E' di 
qui che Giovacchino Gozzi 
ha fatto mettere in salvo la 
moglie. Poi ha provato nuo-

| vamente. in un ultimo di 

3» cessazione dell'esecuzioni 
! di trasferimenti senza valida 

motivazione: 4» distribuzion* 
più equa del lavoro e retr> 
buzione secondo le nuove nn r 

me e le tariffe sindacali: Si 
aper tura di un al tro luogo 
per l'aria essendo un cortile 
inagibile per i lavori in cor 
so; 6» riparazione dell'impsan 
to elettrico (la Iure salta 
sempre più spesso e conv 

j si nrorderà ha dato ìuo=?o a 
lo 

fin breve 
I Lunedì pomengcio alla prc-
I senza dell'assessore Bianco. 

degli imprenditori, dei presi 
denti delie cooperative e del 

sperato tentativo, di vedere ! « * " « " «-ot tur i l i come 
I intervento della polizia e dr. 

carabinieri perché si tem»' 
I vano fughe o evasioni in mas 

O M A G G I O ALLA SPAGNA I N L O T T A 
Nell'ambito delle manifestazioni organizzate dal comi­

ta to fiorentino di solidarietà con la Spagna e dal Comune 
di Fiesole, in collaborazione con l'Azienda di soggiorno e 
turismo, le Case del popolo di Fiesole e Compiobbi. oggi 
alle 18 verrà inaugurata una mostra di pit tura, grafica e 
documenti a cura del collettivo Accademia belle a r t i , alle 
21. nei locali del cinema Garibaldi « Incontro con la Sp i 
pna \ spettacolo di poesie e canzoni del Canzoniere del 
l'Oslai e degli attori di Nuova cultura. In terverranno Enn 
quez Agnoletti. e Franco Ravà. 

OCCUPAZIONE G I O V A N I L E 
Oggi, alle 21. nei locali della Casa del Popolo di Sesto 

| Fiorentino, manifestazione sull'occupazione giovanile. Parte­
ciperà il compagno Cappellini, della segreteria nazionale 
delH FGCI . 

I T A L I A URSS E ANPI 
Oggi, organizzate dall'associazione Italia-URSS e dall 'ANPI. 

si svolgeranno alcune manifestazioni per ricordare i caduti 
italiani e stranieri nella guerra di liberazione nazionale. 
All'i 12 è prevista una deposizione di corone ai partigiani 
caduti nella battaglia di Pian d'Albero: alle 21.15 nella Sala 
Potente, borgo San ta Croce 29 R si svolgerà un incontro 
con il coi. Kazpan. addet to militare e il dr. Kurgano. primo 
segretario dell 'ambasciata sovietica. Saranno proiettati do­
cumentari mediti dell 'Armata rossa oegi. 

dove si era nfueiata !a figlia. 
I! calore era ormai insoppor­
tabile. Il fumo impediva al­
l'uomo sia di vedere che di 
respirare. L'operaio e s ta to 
costretto ad uscire. Ha su­
perato nuovamente la bar­
riera delle fiamme ed ha 
raggiunto le scale. Poco do­

t-are la questione annosa del­
le aree per l'edilizia economi 
ca e popolare. In particolare 
deve essere sottolineato l'im-

consorzio Cooper Toscana, so j pegno dell'assessorato e degli 
j no state fatte dal Comune di ' uffici competenti per la tem- j P° sono arrivati i vigili del 
I Firenze le prime consegne sul I pestività e il diretto contribu- i fuoco. « Salvate La mia bam-
; comparto comprendente i lot- ! to offerto per l'adempimento | ^ , . « " ^ 0 ^ * 
, ti edilizi OC 8 e OC 8 bis. ) di tutti i complessi adempì- j Alcuni pai 
J OC 5. OC 1 e OC 4 Ix* conse ! menti ne<casari j n o e ' a p ^ 

ene risultano to>i suddivise: i u complesso residenziale ri 
148 aiJocni <ordinato dal con | G8 alloggi alla Cooper Firenze. 

! 2'» 

remi, che abita-
porta accanto l'han­

no portata v.a Arcangela 
Scannella ha CO-ÌÌ rase .unto i 

sa: Ti il trasferimento di un 
sottufficia'e 

I detenuti dopo aver espo 
sto al magistrato le loro ri 
chieste sono rientrati nelle 
loro celle. 

alloggi alla G*>p Persiane j 5o r 7 l 0 cooperativo e appaltato :1 m a n * ° all'ospedale di Ca- I 
-di. rtl a l l o - i ad imprese a C<Y.U competitivi rìeve'la «=ua ™ ™ ° £ " h n ™ « „ « c . ~ l * i-, r„~r^„; i„ ^ - . ^ . - i . , . « i , ' _, . . . come a., uomo <=ono state ri 

Verd 
delia Confapi I.c cooperative 
hanno eia appaltato i loro la 
vor. e pertanto si potrà imme­
diatamente dare inizio all'in­
tero comparto di 148 alloggi 
facenti parte del programma 
regionale di interventi relati 
\ o alle leggi 166 e 41C II ri­
spetto dell'impegno politico 
preso da tutte le forze demo­
cratiche di iniziare i lavori 
entro le «cadenze di legge 
(28 febbraio) anche se cosi 
ristrette (il nulla osta «dei 
contributi è stato dato per la j 

j legge 492 il 23 dicembre) è 
ABOLIZ IONE ENTI I N U T I L I 

Proseguono nei comuni della provincia le iniziative uni­
tarie per la riforma dell'assistenza. Prossimamente verranno 
raccolte le firme per la petizione popolare nel Mugello, a 
S. Pietro a Sieve: a Scandicci; in diverse fabbriche della 
città. Tut te le mat t ine dalle 11 alle 13 in Palazzo Vecchio. 
presso la segreteria generale del Comune si raccolgono le I amministrazione di Palazzo 
firme dei cittadini residenti nel Comune di Firenze. Vecchio che è riuscita a sbloc 

la dimostrazione di efficienza 
e rapidità di spesa delle forze 
decentrate e locali: si è con­
cretizzato in tal modo in tem­
pi brevissimi l'impegno della 

realizzazione al costruttivo 
rapporto tra la Confapi e il 

! consorzio Cooper Toscana del 
! l'ARCAT Questa collabora 
1 zione — che deve essere aper­

ta a tutte le forze imprendi 
. toriali — .ndica una via pra­

ticabile e concreta per una ri­
presa del settore edile, all'in­
terno dei programmi degli en­
ti locali e della Regione. 

In un comunicato diffuso 
dalI'ARCAT viene sottolineata 
a questo riguardo la capacità 
operativa del consorzio Cooper 
Toscana, delle cooperative di 

Questa sera 
a « Vie nuove » 

l'assemblea 
del CIS1D 

Questa s » n , ali? ore 21. 
presso il creolo V'.e Nuove 
s: svolgerà l'assembVi de>. 
CISID (Centro m.zat .va d! 

scontrate ust.om d. primo 
erado ed e s'ato emersi una 
prognos; d. qu.ndici giorni. 
Quando i v.giii del fuoco so- I studi degli insegnanti rìemo-
no r.uscit. a penetrare nella j c ra t ic» . Questo l'ordine del 
p.cco'a camera da letto per 
Antonella non c'era più nien­
te da fare. La piccola era 
ancora nascosta nella nic­
chia della parete dove ave­
va cercato invano di sfug­
gire alla morte. Il denso ed 
acre fumo sprigionatosi nel 
corso dell'incendio l'aveva 
soffocata. 

Giovacchino Gozzi è di­
s t rut to Intuisce quello che 
è successo, ma sembra voglia 
fare d; tu t to per scacciare 

giorno - « R.presi dell'attività 
e costituzione dei gruppi di 
lavoro e del com.tato di coor­
dinamento *>. 

abitazione, che ha coordinato ' dalla sua mente !« dramma 
e diretto l'operazione, esegui­
to. definito i contratti entro 
la scadenza di legge, pur di­
sponendo solo di tempi e at­
trezzature limitate. 

tica rea ' tà . La sua vita del 
resto non è ma; stata facile. 
Ha dovuto lavorare sempre 
molto. Pr.ma è stato in Ger­
mania a spalare carbone (ed 
è proprio qui . che è na ta 

Oggi 
il congresso 

alla Sinigaglia 
Lavagnini 

Inizia stasera aile 21. nei 
locali della Casa del Popolo 
Buonarroti, il congresso di 
sezione della Sem gag! la-La­
vagnini. A-. lavori partecipa 
il compagno Romano Ledda. 
vicedirettore di « RinaaeH* » 


